
S
e non lo visiti lo portiamo
via»: recitava così la pub-
blicità presentata in pom-
pa magna al Ministero dei
Beni Culturali lo scorso di-

cembre, corredata da inquietanti im-
magini del Colosseo, del Cenacolo e

del David di Michelangelo. Una cam-
pagna voluta dal supermanager Ma-
rio Resca, chiamato dal ministro San-
dro Bondi alla valorizzazione del pa-
trimonio culturale, e sembra molto
ben pagata ma a quanto pare risulta-
ta respingente. Di sicuro il messag-
gio conteneva inconsapevolmente
una verità: lo smantellamento del
Ministero dei Beni Culturali negli ul-
timi due anni, da quando Bondi reg-
ge le sorti di questo dicastero, ha su-
bito una devastante accelerazione.

Saltano i compiti istituzionali come
la tutela e la programmazione, il per-
sonale è scarso e mal pagato, demoti-
vato di fronte all’arrivo di agguerriti
manipoli di manager privati o com-
missari straordinari super pagati - al-
la faccia delle difficoltà economiche
-, con la Protezione Civile che pratica-
mente ha «agguantato» tutte le vere
iniziative dei prossimi anni nei Beni
Culturali - Pinacoteca di Brera, aree
archeologiche di Roma e Ostia, di Na-
poli e Pompei, oltre alla ricostruzio-

ne del centro storico de L’Aquila -,
attraverso commissariamenti che
permettono appalti assai più disin-
volti che nella normalità. Nel frat-
tempo Giuseppe Proietti lascia la
carica di segretario generale - il ruo-
lo più alto “non politico” del mini-
stero - e al suo posto arriva Roberto
Cecchi: un archeologo è sostituito
da un architetto e si assiste alla pro-
gressiva sparizione degli storici del-
l’arte dagli alti ranghi ministeriali.

Incapace di reagire ai feroci ta-
gli economici operati da Giulio Tre-
monti, poco competente in mate-
ria, incline a intendere il suo ruolo
in maniera censoria, decidendo lui
cosa sia da finanziare e addirittura
cosa sia bello e cosa no, vittima
spesso di falsi luoghi comuni, Bon-
di si sta dimostrando un ministro
non all’altezza neanche di confron-
tarsi con le categorie - agli incontri
con i sindacati viene portato via sot-
to braccio dal suo capo gabinetto
Salvo Nastasi con la scusa che non
ha tempo. E non è tutto. «Bondi ha
applicato meccanicamente il decre-
to Brunetta che manda in pensione
i dipendenti dello Stato con 40 an-
ni di contributi».
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LUCA DEL FRA

Ilministero di via del Collegio Romano va sempre più giù
trascinato nel baratro da incompetenza, tagli e pensionamenti accelerati

L’inchiesta

P

Manager strapagati
ed esperti all’angolo:
l’agonia della cultura

PARLANDO

DI...

La statua
sparita

È stata «ritrovata» dopo 250anni la statua di Sant’Andrea che almeno fino al 1741 si
trovavanella Cattedrale di Como. L’opera, alta più di duemetri, si trovava da almeno ses-
sant’anninelgiardinodell’ospedale,manessunosen’eramaiaccorto.Èstatounsacerdote,
direttore dell’ufficio Inventariazione dei beni culturali della diocesi, a scoprirla.

Il Museo Archeologico di Napoli

5
LUNEDÌ

8 FEBBRAIO
2010


